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LE “NARRAZIONI” DEL RESHORING INCLUDONO L’AMBIENTE?

1. Introduzione. – Dopo la crisi economico-finanziaria del 2008, in molti paesi economicamente avan-
zati si sono manifestati fenomeni di reshoring1 manifatturiero, ovvero di rilocalizzazione (totale o parziale) in 
sede domestica di attività produttive svolte all’estero, direttamente o presso fornitori (Ellram et al., 2013), e 
di nearshoring (Goel et al., 2008), pratica che prevede la rilocalizzazione in paesi stranieri, ma vicini rispetto 
alla sede dell’impresa, di attività produttive precedentemente delocalizzate in paesi lontani. I primi segnali 
sono arrivati dagli Stati Uniti dove grandi multinazionali, come Apple, General Electric, Ford, e imprese 
meno note hanno riportato in patria produzioni delocalizzate in paesi a basso costo del lavoro, soprattutto 
asiatici2. Evidenze empiriche simili si registrano nell’Unione europea (Dachs et al., 2019; Eurofound, 2019), 
Italia inclusa (Barbieri et al., 2022).

Inizialmente, gli studi sul reshoring si sono concentrati sulla definizione, le caratteristiche e la dimensione 
quantitativa del fenomeno e ne hanno analizzato le cause e gli effetti a diverse scale geografiche. Nel periodo 
successivo alla pandemia di Covid-19 e allo scoppio della guerra in Ucraina, la discussione si è focalizzata 
prevalentemente sui futuri assetti e sulle criticità delle global value chain, per quanto riguarda la sicurezza delle 
forniture e la dipendenza delle economie occidentali dai paesi asiatici, Cina in primis. Studiosi e analisti si 
chiedono se le strategie di reshoring e le politiche di reindustrializzazione implementate in alcuni paesi avan-
zati saranno in grado di imprimere un’accelerazione alla riconfigurazione delle catene globali di produzione, 
già in atto prima della pandemia (Barbieri et al., 2020; Pegoraro et al., 2020; UNCTAD, 2020).

Le “narrazioni” del reshoring finora prodotte sembrano rivolgere scarsa attenzione al rapporto tra il reshor-
ing e l’ambiente, posto che la sostenibilità dovrebbe essere, invece, una delle ragioni all’origine del fenomeno. 
Partendo da queste considerazioni, il contributo intende indagare se e come l’ambiente entra nelle narrazioni 
del reshoring, attraverso un’analisi della letteratura scientifica e grigia, in lingua inglese e italiana, pubblicata 
fino a marzo 2023.

2. Le “narrazioni” del reshorinG. – Preliminare all’analisi del rapporto tra reshoring e ambiente, è sta-
bilire chi produce le narrazioni del reshoring. In ambito scientifico, il fenomeno del reshoring è stato indagato 
soprattutto da studiosi di discipline aziendalistiche e manageriali e ha dato origine a una vasta letteratura che 
include articoli su riviste, prevalentemente referate, volumi, banche dati. Sull’argomento esiste, inoltre, una 
consistente letteratura grigia, interessante anche dal punto di vista metodologico. Sul reshoring hanno scritto 
le più conosciute società di consulenza aziendale (Boston Consulting Group, A.T. Kerney, KPMG) e le prin-
cipali organizzazioni economiche internazionali, come l’UNCTAD o la WTO.

Il reshoring, oltre a essere una scelta localizzativa delle imprese, è anche un’opzione all’interno di più ampie 
strategie di politica industriale finalizzate a favorire processi di rinascita della manifattura nei paesi avanzati (The 
White House, 2012) e, dopo l’esperienza della pandemia e della guerra, ad aumentare l’indipendenza delle eco-
nomie occidentali dalla Cina e da altri paesi asiatici (European Parliament, 2021). Di conseguenza, si è andata 
definendo una narrazione delle istituzioni e dei governi. L’Unione europea ha realizzato anche una banca dati, 
Eurofound, che riporta i casi di reshoring di aziende europee effettuati tra il 2015 e il 2018 (Eurofound, 2019).

Negli Stati Uniti si sono costituiti movimenti, associazioni e iniziative che promuovono il reshoring, come 
la Reshoring Initiative, un’organizzazione non profit creata nel 2010 da un ex imprenditore, Harry Moser, la 

1 Per definire il fenomeno del rientro di attività produttive delocalizzate, nella letteratura internazionale si trovano i termini 
reshoring (Ellram et al., 2013) e backshoring (Dachs et al., 2019), generalmente considerati sinonimi. Secondo altre letture, tutta-
via, il termine reshoring andrebbe utilizzato per definire, in senso generale, i fenomeni di rilocalizzazione della produzione e quindi 
comprenderebbe la rilocalizzazione in sede domestica (backshoring) o in paesi geograficamente vicini rispetto alla sede dell’impresa 
(nearshoring) (De Backer et al., 2016).

2 Si vedano, al riguardo, i dati della Reshoring Initiative (www.reshorenow.org).
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quale, oltre ad assistere le imprese americane che intendono rientrare, ha costruito una ricca banca dati che 
riporta le operazioni di reshoring compiute dalle aziende americane dal 2010 in avanti.

Vi sono, infine, le narrazioni dei media che hanno colto in anticipo, rispetto alla letteratura scientifica, se-
gnali di una possibile controtendenza rispetto ai processi di delocalizzazione produttiva (Fisher, 2006). Sebbene 
siano noti soprattutto i contributi apparsi sulla stampa economica americana (The Economist, 2013), anche in 
Europa i media hanno rivolto e rivolgono attenzione al fenomeno.

Quali narrazioni possono avere significato per la geografia economica? Le questioni di definizione e di 
metodologia sono trasversali a molte discipline; tuttavia, vi sono alcuni aspetti che acquistano rilevanza per-
ché intercettano argomenti e dimensioni di ricerca prettamente geografici. Tra questi: le cause del reshoring, che 
rimandano al tema della localizzazione industriale, i suoi effetti sulle aree di destinazione e di origine dei flussi 
di rientro, il rapporto tra il reshoring e l’organizzazione internazionale della produzione incentrata sulle global 
value chain, il reshoring come strategia di politica industriale.

La domanda di ricerca da cui parte questo lavoro è se i temi dell’ambiente e della sostenibilità trovino 
spazio in queste narrazioni. La sostenibilità ambientale è una delle motivazioni che spingono le imprese a 
rientrare o a decidere di non delocalizzare? In quale rapporto si pone con gli altri driver del reshoring? È una 
scelta aziendale di riduzione volontaria dell’impatto ambientale, legata anche all’immagine e alla reputazione 
del l’impresa? É conseguenza delle politiche ambientali e/o della pressione dei consumatori, sensibili alle pro-
blematiche ambientali?

Per rispondere a questi interrogativi, sono state analizzate 33 pubblicazioni scientifiche, esclusivamente in 
lingua inglese e italiana, selezionate attraverso Scopus3 e Google Scholar e pubblicate fino a marzo 2023. Le 
parole chiave che hanno guidato la ricerca sono state: reshoring AND sustainability, reshoring AND environment/
environmental issues, drivers to/motivations for reshoring. A queste sono state aggiunte 3 pubblicazioni della co-
siddetta letteratura grigia, per un totale di 36 lavori. L’indagine non ha preso in esame gli articoli dei media, i 
quali meriterebbero un approccio e chiavi di lettura ad hoc e diversi rispetto a quelli adottati nel presente lavoro.

3. Gli esiti della ricerca. – L’analisi delle pubblicazioni ha portato a individuare alcune tematiche 
che possono essere lette come altrettanti percorsi di ricerca e che sono riportate nella Tabella 1. Come si può 
vedere, alcuni lavori sono riferibili a più di una tipologia.

Tra le pubblicazioni selezionate, ci sono tre rassegne della letteratura scientifica. Le prime due (Di Stefano 
e Fratocchi, 2019; Fratocchi e Di Stefano, 2019) analizzano la relazione tra il reshoring e due pilastri della 
sostenibilità (ambientale e sociale) prendendo in esame la letteratura di ambito aziendalistico e di supply chain 
management e alcune banche dati di rilevanza internazionale. La terza (Cosimato e Vona, 2021) si concentra 
invece sul nesso tra reshoring, sostenibilità e innovazione digitale. Pur nella diversità dell’approccio, le tre 
rassegne concordano sul fatto che le tematiche ambientali, finora, hanno trovato poco spazio negli studi sul 
reshoring, anche quando questi ultimi si focalizzano sulle ragioni che sono all’origine delle decisioni localizza-
tive delle imprese e sulle strategie che condizionano l’evoluzione delle catene globali del valore.

Delle rimanenti pubblicazioni, dieci contengono soltanto un riferimento generico al rapporto tra il re-
shoring, l’ambiente e/o la sostenibilità. La riduzione dell’impatto o dei costi ambientali viene semplicemente 
riportata come una delle motivazioni che inducono le imprese a rientrare, ma è considerata di importanza 
minore rispetto ad altri driver del reshoring: la riduzione dei differenziali salariali tra paesi avanzati e paesi a 
basso costo del lavoro, l’aumento dei costi di trasporto, i cambiamenti della governance economica globale, i 
problemi di coordinamento di supply chain estese, la tutela della qualità dei prodotti, i vantaggi rappresentati 
dalle tecnologie della quarta rivoluzione industriale.

Alcuni lavori si focalizzano invece sul ruolo della sostenibilità come driver del reshoring, dalla prospettiva 
teorica o empirica. Orzes e Sarkis (2019) sottolineano come il nesso tra sostenibilità, reshoring e, in senso più 
ampio, riconfigurazione delle supply chain sia ancora da esplorare, sebbene l’argomento sia rilevante anche per 
operatori e policy maker. A loro parere, molte sono le domande tuttora senza risposta, in grado di suggerire 
altrettanti percorsi di ricerca: la sostenibilità ambientale è davvero una motivazione che, da sola, può spingere 
le imprese a rientrare e che potrebbe riconfigurare le catene globali del valore? Se sì, in quali condizioni, per 
quali imprese e settori produttivi? In caso negativo, può essere un fattore abilitante a supporto delle decisioni 

3 La ricerca su Scopus è stata effettuata considerando esclusivamente gli ambiti: Business, Management and Accounting, Economics, 
Econometrics and Finance e Social Sciences.



527

delle imprese, assieme ad altri? Quali sono gli effetti del reshoring sulle performance ambientali dell’impresa, 
di singoli paesi e a scala globale?

Tab. 1 - Reshoring e ambiente: temi di indagine e ambiti di ricerca

Temi di indagine e ambiti di ricerca Pubblicazioni

Review della letteratura sui rapporti tra reshoring, 
ambiente e sostenibilità

Di Stefano e Fratocchi, 2019; Fratocchi e Di Stefano, 2019; 
Cosimato e Vona, 2021

Riferimento generico alla sostenibilità intesa come 
uno dei driver del reshoring 

Tate, 2014; Ricciardi et al., 2015; Bals et al., 2016; Stentoft 
et al., 2016; Wiesmann et al., 2017; Barbieri et al., 2018; 
Di Mauro et al., 2018; Centro Studi Confindustria, 2021; 
Eriksson et al., 2021; Kim e Chung, 2022

Sostenibilità (senza ulteriore specificazione) come 
driver del reshoring: riflessioni teoriche

Orzes e Sarkis, 2019; UNCTAD, 2020

Sostenibilità (senza ulteriore specificazione) come 
driver del reshoring: indagini empiriche (campioni  
di imprese, panel di esperti)

Fratocchi e di Stefano, 2019; Barbieri et al., 2022; Sequeira 
et al., 2023

Regolamentazioni ambientali internazionali e 
nazionali 

Gray et al., 2013; Bals et al., 2015; Sardar et al., 2016; Zhai 
et al., 2016; Vanchan et al., 2018; UNCTAD, 2020; Centro 
Studi Confindustria, 2021; European Parliament, 2021

Decisione aziendale volontaria per ridurre l’impatto 
ambientale, immagine, reputazione 

Ashby, 2016; Robinson e Hsiech, 2016; Sardar et al., 2016; 
Srai e Ané, 2016; UNCTAD, 2020; Choudhary et al., 2022; 
Fernández-Miguel et al., 2022; Zhang et al., 2022

Pressione esercitata dai consumatori Grappi et al., 2015; UNCTAD, 2020; European Parliament, 
2021; Gillani et al., 2022

Rapporto tra reshoring, sostenibilità e nuove 
tecnologie digitali 

Moradlou et al., 2017; Müller et al., 2017; Martínez-Mora 
e Merino, 2020; Cosimato e Vona, 2021; Unterberger e 
Müller, 2021; Calignano e Mercurio, 2023

L’UNCTAD (2020) attribuisce un ruolo di primo piano alla sostenibilità, indicandola come una delle tre 
macrotendenze – con i recenti cambiamenti della governance globale e la quarta rivoluzione industriale – in 
grado di condizionare, di qui al 2030, le strategie localizzative delle imprese e gli assetti delle global value chain. 
A parere dell’UNCTAD, ciascuna di queste tre tendenze potrebbe spingere il reshoring, tuttavia gli effetti sulle 
scelte localizzative delle imprese non sono prevedibili e predeterminati, anzi per alcuni versi sembrano con-
trastanti. Inoltre, ciascun settore produttivo, in ragione delle sue specificità, adotterà strategie organizzative e 
localizzative differenti.

Dalla prospettiva empirica, altri lavori valutano l’importanza della sostenibilità ambientale per le imprese 
che rientrano. Sequeira et al. (2023), attraverso un’indagine svolta presso i manager di un’impresa manifat-
turiera svedese, e Barbieri et al. (2022), che analizza un campione di 765 imprese manifatturiere italiane, 
mettono in evidenza come alla componente sostenibilità ambientale venga assegnato un peso decisamente 
inferiore rispetto a fattori come i costi, la qualità, il tempo, la flessibilità e l’innovazione.

Pochi studi indagano in dettaglio le ragioni di ordine ambientale che inducono le imprese a rientrare. Tra 
queste, ci sono le regolamentazioni ambientali sempre più condivise a livello internazionale, come le tasse 
sulle emissioni di carbonio che colpiscono le supply chain e sono ritenute un fattore in grado di orientare le 
decisioni di reshoring delle imprese (Gray et al., 2013; Bals et al., 2015; Sardar et al., 2016; Zhai et al., 2016; 
UNCTAD, 2020; European Parliament, 2021). Alcune normative ambientali nazionali, come quella dell’Ita-
lia (Centro Studi Confindustria, 2021) o del Regno Unito (Vanchan et al., 2018), tuttavia, possono esercitare 
un ruolo diverso, configurandosi come barriere che disincentivano le imprese a intraprendere percorsi di 
reshoring per i costi ambientali elevati che comporterebbe il produrre in sede domestica.

Il reshoring può essere anche una strategia localizzativa che le imprese adottano per decisione volontaria di 
ridurre l’impatto ambientale della propria attività o della supply chain, sia perché la sostenibilità è implicita 
nella mission aziendale (Ashby, 2016; Robinson e Hsieh, 2016; Sardar et al., 2016; Srai e Ané, 2016; Centro 
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Studi Confindustria, 2021; Zhang et al., 2022), sia per ragioni di immagine, per la pressione esercitata dai 
consumatori o dai fornitori (Grappi et al., 2015; UNCTAD, 2020; European Parliament, 2021; Gillani et al., 
2022) o perché le produzioni risultano particolarmente impattanti (Fernández-Miguel et al., 2022). Il nesso 
tra reshoring e sostenibilità non è necessariamente positivo: la decisione di rientrare da parte di un’impresa 
può essere ininfluente per la sostenibilità della supply chain (Choudhary et al., 2022).

Infine, alcune ricerche analizzano l’effetto combinato della sostenibilità e delle nuove tecnologie digitali nel 
determinare le decisioni di reshoring. La sostenibilità ambientale è resa possibile dalle nuove tecnologie della 
quarta rivoluzione industriale (Moradlou et al., 2017; Müller et al., 2017; Martínez-Mora e Merino, 2020; 
Cosimato e Vona, 2021; Unterberger e Müller, 2021; Calignano e Mercurio, 2023), le quali, a loro volta, sono 
considerate uno dei più importanti motivi che spingono le imprese a rientrare ma anche a non delocalizzare.

4. Conclusioni. – L’analisi svolta conferma l’idea che la relazione tra reshoring, ambiente e sostenibilità sia 
ancora da esplorare, visto il numero esiguo di lavori finora pubblicati su questo argomento rispetto al numero 
di pubblicazioni sul reshoring. Eppure, la frammentazione della produzione su scala globale, l’impatto del com-
mercio internazionale, con i grandi cicli del trasporto marittimo containerizzato e l’utilizzo crescente del cargo 
aereo, la domanda di sostenibilità che proviene dai consumatori e la pressione esercitata da regolamentazioni 
ambientali sovranazionali orientate alla decarbonizzazione dovrebbero indurre a riflettere almeno sulla sosteni-
bilità come possibile driver del reshoring.

Il fatto che il numero di pubblicazioni che, da diverse prospettive, includono la dimensione ambientale 
risulti in aumento negli ultimi anni è comunque un segnale positivo che lascia preludere un cambiamento 
di direzione nel prossimo futuro. La minaccia costituita dal cambiamento climatico e la diffusione di regola-
mentazioni ambientali condivise a livello internazionale, come il “Carbon Adjustment Mechanism” appro-
vato nel 2022 dal Consiglio Europeo, dovrebbero rappresentare un forte incentivo a rivedere e arricchire le 
“narrazioni” del reshoring.

BIBLIOGRAFIA

Ashby A. (2016). From global to local: Reshoring for sustainability. Operations Management Research, 9(3-4): 75-88. DOI: 10.1007/
s12063-016-0117-9

Bals L., Daum A., Tate W. (2015). From offshoring to rightshoring: Focus on the backshoring phenomenon. AIB Insights, 15(4): 1-8. 
DOI: 10.46697/001c16898

Bals L., Kirchoff J.F., Foerstl K. (2016). Exploring the reshoring and insourcing decision making process: Toward an agenda for future 
research. Operations Management Research, 9(3): 102-116. DOI: 10.1007/s12063-016-0113-0

Barbieri P., Boffelli A., Di Stefano C., Elia S., Fratocchi L., Kalchschmidt M., Pensa C. (2022). Processi di reshoring nella manifattura 
italiana. Rivista di politica economica, 1: 79-114.

Barbieri P., Boffelli A., Elia S., Fratocchi L., Kalchschmidt M., Samson D. (2020). What can we learn about reshoring after Covid-19? 
Operation Management Research, 13: 131-136. DOI: 10.1007/s12063-020-00160-1

Barbieri P., Ciabuschi F., Fratocchi L., Vignoli M. (2018). What do we know about manufacturing reshoring? Journal of Global 
Operations and Strategic Sourcing, 11(1): 79-122. DOI: 10.1108/JGOSS-02-2017-0004

Calignano F., Mercurio V. (2023). An overview of the impact of additive manufacturing on supply chain, reshoring, and sustainability. 
Cleaner Logistics and Supply Chain, 7: 1-10. DOI: 10.1016/j.clscn.2023.100103

Centro Studi Confindustria (2021). Scenari industriali. La manifattura al tempo della pandemia. La ripresa e le sue incognite. Roma: 
Confindustria Servizi.

Choudhary N.A., Ramkumar M., Schoenherr T., Rana N.P., Dwivedi Y.K. (2022). Does reshoring affect the resilience and 
sustainability of supply chain networks? The case of Apple and Jaguar Land Rover. British Journal of Management, 0: 1-19. DOI: 
10.1111/1467-8551.12614

Cosimato S., Vona R. (2021). Digital innovation for the sustainability of reshoring strategies: A literature review. Sustainability, 13: 
1-16. DOI: 10.3390/su13147601

Dachs B., Kinkel S., Jäger A., Palčič I. (2019). Backshoring of production activities in European manufacturing. Journal of Purchasing 
and Supply Management, 25: 1478-4092. DOI: 10.1016/j.pursup.2019.02.003

De Backer K., Menon C., Desnoyes-James I., Moussiegt L. (2016). Reshoring: Myth or reality? OECD Science, Technology and 
Industry Policy Papers, 27, Parigi: OECD Publishing. DOI: 10.1787/5jm56frbm38s-en

Di Mauro C., Fratocchi L, Orzes G., Sartor M. (2018). Offshoring and backshoring: A multiple case study analysis. Journal of 
Purchasing and Supply Management, 24: 108-134. DOI: 10.1016/j.pursup.2017.07.003

Di Stefano C., Fratocchi L. (2019). Manufacturing back-shoring and sustainability: A literature review. Sinergie Italian Journal of 
Management, 37(2): 119-143. DOI: 10.7433/s109.2019.07

Ellram L.M., Tate W.L., Petersen K.J. (2013). Off-shoring and reshoring: An update on the manufacturing location decision. Journal 
of Supply Chain Management, 49(2): 14-22. DOI: 10.1111/jscm.12023



529

Eriksson D., Hilletofth P., Tate W.L., Göthager M. (2021). Critical manufacturing prerequisites for successful reshoring. Operations 
and Supply Chain Management, 14(2): 249-260. DOI: 10.31387/oscm0450300

Eurofound (2019). The Future of Manufacturing in Europe. Luxembourg: Publication Office of the European Union. DOI: 
10.2806/44491

European Parliament (2021). Post Covid-19 Value Chains: Options for Reshoring Production back to Europe in a Globalized Economy. 
European Union. DOI: 10.2861/118324/QA-05-21-009-EN-N

Fernández-Miguel A., Riccardi M.P., Veglio V., García-Muiña F.E., Fernández del Hoyo A.P., Settembre-Blundo D. (2022). 
Disruption in resources-intensive supply chains: Reshoring and nearshoring as strategies to enable them to become more resilient 
and sustainable. Sustainability, 14: 1-13. DOI: 10.3390/su141710909

Fisher A. (2006). Bringing the jobs home. Fortune Magazine, 14 maggio.
Fratocchi L., Di Stefano C. (2019). Does sustainability matter for reshoring strategies? A literature review. Journal of Global Operations 

and Strategic Sourcing, 12(3): 449-476. DOI: 10.1108/JGOSS-02-2019-0018
Gillani A., Kutaula S., Budhwar P.S. (2022). Heading home? Reshoring and sustainability connectedness from a home-country 

consumer perspective. British Journal of Management, 0: 1-21. DOI: 10.1111/1467-8551.12658
Goel A., Moussavi N., Srivatsan V.N. (2008). Time to rethink off-shoring? McKinsey Quarterly, 14: 1-5.
Grappi S., Romani S., Bagozzi R.P. (2015). Consumer stakeholder responses to reshoring strategies. Journal of the Acad. Mark. Sci., 

43: 453-47. DOI: 10.1007/s11747-015-0432-y
Gray J.V., Skowronski K., Esenduran J., Rungtusanatham M. (2013). The reshoring phenomenon: What supply chain academics 

ought to know and should do. Journal of Supply Chain Management, 49(2): 27-33. DOI: 10.1111/jscm.12012
Kim Y.G., Chung B.D. (2022). Closed-loop supply chain network design considering reshoring drivers. Omega, 109: 1-14. DOI: 

10.1016/j.omega.2022.102610
Martínez-Mora C., Merino F. (2020). Consequences of sustainable innovations on the reshoring drivers’ framework. Journal of 

Manufacturing Technology Management, 31(7): 1373-1390. DOI: 10.1108/JMTM-12-2019-0426
Moradlou H., Sawhney R., Backhouse C.J., Mountney S. (2017). Investigation on additive manufacturing as an enabler for reshoring 

manufacturing activities. Sheffield Hallam University Research Archive. http://shura.shu.ac.uk/12265 (ultimo accesso: 31 marzo 
2023).

Müller J., Dotzauer V., Voigt K.-I. (2017). Industry 4.0 and its impact on reshoring decisions of German manufacturing enterprises. 
In: Bode C., Bogaschewsky R., Eßig M., Lasch R., Stölzle W., a cura di, Supply Management Research. Wiesbaden: Springer 
Gabler. DOI: 10.1007/978-3-658-18632-6

Orzes G., Sarkis J. (2019). Reshoring and environmental sustainability: An unexplored relationship? Resources, Conservation & 
Recycling, 141: 481-482. DOI: 10.1016/j.resconrec.2018.11.004

Pegoraro L., De Propris L., Chidlow A. (2020). De-globalisation, value chains and reshoring. In: De Propris L., Bailey D., a cura di, 
Industry 4.0 and Regional Transformations. New York: Routledge.

Ricciardi A., Pastore P., Russo A., Tommaso S. (2015). Strategie di back-reshoring in Italia: vantaggi competitivi per le aziende, opportunità 
di sviluppo per il Paese. IPE Working Paper, 5.

Robinson K.R., Hsieh L. (2016). Reshoring: A strategic renewal of luxury clothing supply chains. Operations Management Research, 
9(3): 89-101. DOI: 10.1007/s12063-016-0116-x

Sardar S., Hae Lee Y., Saad Memon M. (2016). A sustainable outsourcing strategy regarding cost, capacity flexibility, and risk in a 
textile supply chain. Sustainability, 8(3): 1-19. DOI: 10.3390/su8030234

Sequeira M., Adlemo A., Hilletofth P. (2023). A hybrid fuzzy-AHP-TOPSIS model for evaluation initial screening of manufacturing 
relocations decisions. Operation Management Research, 16: 164-191. DOI: 10.1007/s12063-022-00284-6

Srai J.S., Ané C. (2016). Institutional and strategic operations perspectives on manufacturing reshoring. International Journal of 
Production Research, 54(23): 7193-7211. DOI: 10.1080/00207543.2016.1193247

Stentoft J., Mikkelsen O.S., Jensen J.K. (2016). Flexicurity and relocation of manufacturing. Operation Management Research, 9(3-4): 
133-144. DOI: 10.1007/s12063-016-0110-3

Tate W.L. (2014). Offshoring and reshoring: US insights and research challenges. Journal of Purchasing and Supply Management, 20: 
66-68. DOI: 10.016/j.pursup.2014.01.007

The Economist (2013). Reshoring Manufacturing, Special Report, 19 gennaio.
The White House (2012). Blueprint for an America Built to Last. The White House, Washington DC, https://obamawhitehouse.

archives.gov/blueprint (ultimo accesso: 31 marzo 2023)
UNCTAD (2020). World Investment Report 2020. Global Value Chains: Investment and Trade for Development. Ginevra: United Nations.
Unterberger P., Müller J.M. (2021). Clustering and classification of manufacturing enterprises regarding their Industry 4.0 reshoring 

incentives. Procedia Computer Science, 180: 696-705. DOI: 10.1016/jprocs.2021.01.292
Vanchan V., Mulhall R., Bryson J. (2018). Repatriation or reshoring of manufacturing to the US and UK: Dynamics and global 

production networks or from here to there and back again. Growth and Change, 49(1): 97-121. DOI: 10.1111/grow.12224
Wiesmann B., Snoei J.R., Hilletofth P., Eriksson D. (2017). Drivers and barriers to reshoring: A literature review on offshoring in 

reverse. European Business Review, 29(1): 15-42. DOI: 1108/EBR-03-2016-0050
Zhai W., Sun S., Zhang G. (2016). Reshoring of American manufacturing companies from China. Operation Management Research, 

9(3): 62-74. DOI: 10.1007/s12063-016-0114-z
Zhang M., Shui X., Smart P., Wang X., Chen J. (2022). Environmental performance feedback and timing of reshoring: Perspectives 

from the behavioural theory of the firm. British Journal of Management, 00: 1-21. DOI: 10.1111/1467-8551.12677

www.reshorenow.org



530

RIASSUNTO: Da oltre un decennio, studiosi, organizzazioni economiche e istituzioni internazionali, policy maker e 
media discutono sulle caratteristiche, le cause e gli effetti del fenomeno del reshoring. Le “narrazioni” del reshoring finora 
prodotte, tuttavia, sembrano rivolgere scarsa attenzione al rapporto tra il reshoring e l’ambiente, posto che la sostenibilità 
dovrebbe essere, invece, una delle ragioni all’origine del fenomeno. Partendo da queste considerazioni, il contributo 
intende indagare se e come l’ambiente entra nelle narrazioni del reshoring, attraverso un’analisi della letteratura scientifica 
e grigia, in lingua inglese e italiana, pubblicata fino a marzo 2023 e selezionata attraverso Scopus e Google Scholar.

SUMMARY: Do reshoring “narratives” involve the environment? For over a decade, scholars, economic organizations and 
international institutions, policy makers and the media have been discussing features, drivers and effects of the reshoring 
phenomenon. The “narratives” of reshoring produced so far, however, seem to pay little attention to the relationship 
between reshoring and the environment, even though sustainability should be one of the drivers of the phenomenon. In 
this perspective, the work aims to investigate if and how the environment enters the narratives of reshoring, by an analysis 
of the scientific and gray literature, in English and Italian, published until March 2023 and selected through Scopus and 
Google Scholar.

Parole chiave: reshoring, ambiente, sostenibilità
Keywords: reshoring, environment, sustainability
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